


Giovedì 16 aprile 2026 5PRIMO PIANO

PUGLIA
I NODI DELLA REGIONE

BOOM DEI TRAPIANTI
Il dg del Policlinico di Bari Sanguedolce
«Qui tempi di attesa tra i più bassi in Italia
così aumentano le chance di salvare vite»

l Si iniziano a materializzare le
proposte di soluzione della Regione
Puglia per colmare il buco-voragine
nella Sanità (369 milioni di euro): l’as -
sessore alla Salute Donato Pentassu-
glia, ieri, a margine di un convegno sui
trapianti, ha fatto sapere che potrebbe
arrivare un aumento delle tasse, con la
crescita dell’addizionale Irpref.

“Se servirà - ha chiarito il politico di
Martina Franca - toccheremo l'aliquo-
ta Irpef a copertura di quel disequi-
librio che è dato da diverse motiva-
zioni e da partite diverse, che stiamo
anche discutendo a livello nazionale.
Stiamo lavorando a tutto tondo". "La
copertura è data dalla legge -
ha spiegato l'assessore - nel
momento in cui non c'è in bi-
lancio la copertura totale, bi-
sogna far leva sulla aliquota
Irpef che quindi è determinata
dal procedimento, non da una
volontà della Puglia". "Siamo
impegnati - ha puntualizzato -
a recuperare quella che è la
presa in carico dei pazienti,
che è la cosa più importante.
La sanità è un investimento e
stiamo lavorando su più fron-
ti”.

Pentassuglia si riferisce al-
le interlocuzioni nazionali at-
tivate dal governatore Antonio Deca-
ro: nella Conferenza delle Regioni ha
posto il problema della ripartizione
delle risorse nella Sanità, contestando
i criteri vigenti che penalizzano i ter-
ritori del Mezzogiorno. In più - stante i
disavanzi sanitari nelle regioni del
Nord - da più parti si invoca un in-
tervento del governo, al fine di non
mettere a rischio l’erogazione dei ser-
vizi per la salute dei cittadini, su cui
pende la spada di Damocle dei tagli per
avere i conti in ordine.

L’assessore ha elogiato le strutture
pugliesi che brillano nel settore tra-
pianti: "I dati sull’aumento sono la di-

mostrazione di una Puglia che guarda
avanti, di una Puglia che sta inve-
stendo. La tempestività e l'organizza-
zione del lavoro del Policlinico di Bari
e di tutta la rete trapiantologica pu-
gliese sono all'avanguardia e dobbia-
mo fare ancora di più su un percorso
culturale che deve vedere sempre più
pugliesi donare". Il 2025 ha registrato
la partenza del programma Dcd (do-
nazione a cuore fermo), con nove do-
natori registrati a fine anno, amplian-
do le opportunità di trapianto.

Sulla riduzione dei tempi di attesa il
direttore generale del Policlinico di
Bari, Antonio Sanguedolce, ha rile-

vato i progressi fatti: “Per un trapian-
to di cuore o di fegato abbiamo i tempi
di attesa tra i più bassi in Italia, pochi
mesi a fronte anche dei 3 anni in media
che si attende per un trapianto di cuo-
re. Questo significa aumentare le pos-
sibilità di salvare vite: intervenire il
prima possibile, soprattutto per orga-
ni vitali come cuore e fegato, ha un
impatto diretto sugli esiti per i pa-
zienti. Questi risultati sono il frutto
del lavoro di un'intera comunità pro-
fessionale, quasi metà dell'azienda è
coinvolta nei percorsi trapiantologici,
e di un impegno organizzativo e tec-
nologico costante". Il ruolo centrale

della rete trapiantologica è stato elo-
giato dal coordinatore del Centro re-
gionale Trapianti, prof. Loreto Ge-
sualdo: "Un grande risultato, frutto
dell'impegno e della dedizione di tante
donne e uomini che hanno creduto e
investito nel programma trapianti.
Determinante è stato il contributo del-
la rete degli anestesisti, sempre più
organizzata, che ha consentito di in-
crementare il numero dei donatori se-
gnalati e utilizzati. Fondamentale an-
che il ruolo delle associazioni di vo-
lontariato, che hanno diffuso la cul-
tura del dono su tutto il territorio».

[redpp]

«Alzeremo l’aliquota Irpef
per salvare i conti delle Asl»
L’assessore Pentassuglia: previsti interventi di riequilibrio
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Energas a Manfredonia: no della Regione
Puglia al deposito costiero Gpl più grande
d'Europa
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L a Regione Puglia conferma la propria contrarietà al deposito costiero di Gpl a
Manfredonia. 

Lo ha ribadito, oggi, l’assessore regionale alle Infrastrutture Raffaele Piemontese al
ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, al termine della riunione convocata
con il Comune di Manfredonia, a Roma, per arrivare a una posizione definitiva sul
progetto di deposito proposto da Energas.

La Regione Puglia mette definitivamente le cose in chiaro davanti al Ministro Picheto Fratin:
"Diciamo "no" al deposito costiero Gpl più grande d'Europa, non al passo con i tempi e troppo
rischioso" 🗣️

Il più grande deposito d'Europa

Parliamo di un insediamento con 12 serbatoi tumulati per Gpl da 5 mila metri cubi
ciascuno; un capannone per l’imbottigliamento del Gpl in bombole; 8 baie di carico
per autobotti; un raccordo ferroviario alla stazione di Frattarolo lungo circa 2
chilometri; 2 tubazioni di collegamento con il porto industriale per il trasporto di Gpl
della lunghezza di 10 chilometri, di cui 5 chilometri interrati in terraferma e 5
chilometri sottomarini; l’adeguamento del pontile al molo A5 ‘Alti Fondali’ per
l’attracco delle navi e la discarica del Gpl

Si tratterebbe del più grande deposito costiero di Gpl d’Europa, un impianto enorme
destinato allo stoccaggio e alla distribuzione di gas di origine fossile, con serbatoi
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interrati, collegamenti al porto e alla ferrovia, un sistema di trasporto su gomma e
rotaia: un’infrastruttura pensata circa 30 anni fa, in un mondo energetico
completamente diverso.

Piemontese: “Vi spiego il nostro diniego”

“È un deposito che rappresenta un rischio inaccettabile sia per la sicurezza fisica che
per l’identità economica del territorio: la sfida del 2026 non è più quella di stoccare
gas, finiremmo per costruire un gigante che servirà sempre meno”, spiega l’assessore
Piemontese, chiarendo che “non è una decisione ideologica, ma una scelta di realtà
perché questo progetto nasce in un altro tempo: oggi l’Europa chiede di ridurre le
emissioni e di abbandonare progressivamente i combustibili fossili, autorizzarlo
significherebbe andare nella direzione opposta”.

La posizione che la Regione Puglia ha ribadito, rispetto al diniego di parere
favorevole già manifestato nel 2021, si basa su una serie di motivi concreti.

Anzitutto il fatto che il progetto è fuori dalle nuove politiche energetiche. Negli
ultimi anni l’Unione Europea ha fissato obiettivi stringenti per il clima: meno
emissioni entro il 2030 e neutralità climatica entro il 2050. Questo significa puntare
su rinnovabili, efficienza energetica e nuove tecnologie come l’idrogeno. Un deposito
di GPL, invece, serve a stoccare e distribuire gas fossile: una tecnologia destinata a
ridursi nel tempo.

L'area fragile su cui sorgerebbe

L’area interessata si trova in un contesto naturale delicato, vicino a zone protette della
rete europea Natura 2000. Anche se negli anni passati sono state previste misure di
mitigazione, oggi l’attenzione alla tutela degli ecosistemi è molto più alta.

“Non possiamo permetterci nuovi impatti in territori già fragili”, ha continuato
Piemontese a nome della Regione Puglia, sottolineando che, “ai rischi generici di un
deposito di GPL, per questo insediamento a Manfredonia ci sono rischi aggiuntivi
molto seri: parliamo di un’area a rischio sismico elevato”.

Uno scenario del tutto nuovo si presenta anche in termini di sicurezza. Il progetto
prevede il passaggio di centinaia di convogli carichi di gas e la presenza di grandi
quantità di Gpl stoccato. 
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Sulla direttrice Manfredonia-Foggia, lungo la Statale 89 e la ferrovia, ci sarebbe un
traffico di autocisterne cariche di Gpl con un rischio di incidenti difficili da
controllare. Inoltre, l’area è relativamente vicina a infrastrutture strategiche come la
base militare aerea di Amendola. Un insieme di fattori che oggi deve essere valutato
con maggiore prudenza rispetto al passato.

I cittadini hanno detto già no

E poi c’è la volontà del territorio per cui i cittadini di Manfredonia si sono già
espressi nel 2016 con un referendum consultivo, quando il 96% dei votanti si è detto
contrario all’impianto. Una posizione che negli anni è stata confermata dal Comune
di Manfredonia.

“La Puglia ha scelto un’altra strada per cui stiamo investendo su energie pulite,
innovazione e sostenibilità – ha evidenziato Piemontese – non possiamo tornare
indietro su un modello industriale che il mondo sta superando. Difendiamo il diritto
di questo territorio a costruire il proprio futuro e il futuro non è nei combustibili
fossili, ma nella transizione energetica”.
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